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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifica all’articolo 185
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

in materia di sfalci e potature)

1. All’articolo 185, comma 1, lettera f),
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni, le parole
da: «per la produzione» fino a: «biomassa»
sono sostituite dalle seguenti: «, ivi inclusi
in tal caso quelli derivanti dalla manuten-
zione del verde pubblico e privato sempreché
soddisfino i requisiti di cui all’articolo 184-
bis, per la produzione di energia da tale bio-
massa, in ogni caso».

Art. 2.

(Modifiche al decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, in materia di misce-

lazione di rifiuti speciali e di oli usati)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 187 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, è inserito il se-
guente:

«2-bis. Gli effetti delle autorizzazioni in
essere relative all’esercizio degli impianti di
recupero o di smaltimento di rifiuti che pre-
vedono la miscelazione di rifiuti speciali,
consentita ai sensi del presente articolo e del-
l’allegato G alla parte quarta del presente de-
creto, nei testi vigenti prima della data di en-
trata in vigore del decreto legislativo 3 di-
cembre 2010, n. 205, restano in vigore fino
alla revisione delle autorizzazioni mede-
sime».
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2. Il comma 2 dell’articolo 216-bis del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è so-
stituito dal seguente:

«2. In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 187, comma 1, fatti salvi i requisiti di
cui al medesimo articolo 187, comma 2, let-
tere a), b) e c), il deposito temporaneo e le
fasi successive della gestione degli oli usati
sono realizzati, anche miscelando gli stessi,
in modo da tenere costantemente separati,
per quanto tecnicamente possibile, gli oli
usati da destinare, secondo l’ordine di prio-
rità di cui all’articolo 179, comma 1, a pro-
cessi di trattamento diversi fra loro. È fatto
comunque divieto di miscelare gli oli usati
con altri tipi di rifiuti o di sostanze».

Art. 3.

(Modifica all’articolo 205 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia

di misure per incrementare la raccolta
differenziata)

1. All’articolo 205 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 3 è in-
serito il seguente:

«3-bis. Le associazioni di volontariato
senza fine di lucro possono effettuare rac-
colte di prodotti o materiali che non sono ri-
fiuti, nonché di indumenti ceduti da privati,
per destinarli al riutilizzo, previa conven-
zione a titolo non oneroso con i comuni,
fatto salvo l’obbligo del conferimento dei
materiali residui ad operatori autorizzati, ai
fini del successivo recupero o smaltimento
dei medesimi. Tali materiali residui rientrano
nelle percentuali della raccolta differenziata
di cui al comma 1».
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